
 

  

CODICE DI CONDOTTA
ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 39/2021  

PREMESSE E PRINCIPI GENERALI  

ASD SPORTIVA BOFFALORESE conduce le sue attività in modo etico, con integrità morale e correttezza e perseguendo 
le finalità statutarie nel rispetto della sua missione. 

Tutti i soggetti legati ASD SPORTIVA BOFFALORESE sono destinatari di questo Codice e devono manifestare totale 
trasparenza ed integrità morale nelle azioni intraprese per conto della stessa ASD SPORTIVA BOFFALORESE. 

Per trasparenza e integrità morale si intende: 

 

 

 
 

 

 adesione alle politiche istituzionali enunciate nel presente Codice Etico; 

 rispetto della legislazione regionale, statale, europea o degli Stati esteri; 

 intrattenimento di rapporti trasparenti e diretti con gli enti pubblici e con i diversi soggetti con  cui ASD 

SPORTIVA BOFFALORESE opera;

 assunzione di responsabilità delle proprie azioni.

La ASD SPORTIVA BOFFALORESE nello svolgimento della propria attività rispetta le leggi dello Stato e le norme 
dell’ordinamento sportivo in cui opera, richiamando la fondamentale importanza dei valori morali e sociali dello sport, 
quale momento di formazione dell’individuo e di aggregazione comunitaria sulla base dei principi riconosciuti dalla Carta 
dei diritti fondamentali dell’UE e della Costituzione italiana.  

La ASD SPORTIVA BOFFALORESE  in particolare, agisce in ottemperanza ai principi e ai doveri fondamentali, inderogabili e 
obbligatori, di lealtà e correttezza sportiva, libertà e dignità della persona umana nel rispetto delle diversità.  

La ASD SPORTIVA BOFFALORESE ripudia ogni discriminazione basata sul sesso, sulle razze, sulle lingue, sulle condizioni 
personali e sociali, sul credo religioso e politico. Richiamando le ragioni etico - politiche della particolare tutela riservata 
allo sport dall’Ordinamento giuridico italiano, adotta il presente Codice Etico, che ha pertanto l’obiettivo di definire con 
chiarezza l’insieme dei valori che la ASD SPORTIVA BOFFALORESE  riconosce, accetta e condivide.  

Il presente Codice costituisce un insieme di principi la cui osservanza è di fondamentale importanza per il regolare 
funzionamento, l’affidabilità e l’immagine della ASD SPORTIVA BOFFALORESE e dello sport della pallacanestro, quale 
spazio di educazione individuale e di accomunamento sociale nonché quale modello civico di vita valido anche fuori dal 
fenomeno sportivo.  
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Le norme contenute nel Codice integrano e completano le disposizioni dell’ordinamento giuridico generale e 
dell’ordinamento sportivo settoriale; esse costituiscono la base per la loro corretta interpretazione come regole di 
condotta per i soggetti destinatari (come infra definiti), e come base di valutazione degli organi di giustizia sportiva. 

DESTINATARI

Il presente Codice di condotta si applica:    

  

  

  

  
 

 
 

 a tutte le persone che rappresentano e/o dirigono ASD SPORTIVA BOFFALORESE

 ai relativi associati/soci;

 ai relativi collaboratori, siano essi retribuiti o  volontari;

 a  qualunque altro individuo o organizzazione  che abbia relazioni di carattere formale/contrattuale con
ASD SPORTIVA BOFFALORESE;

 ad atleti, tecnici e dirigenti sportivi;

 ai non tesserati quali: genitori degli atleti, staff medico, supporter della squadra consulenti, fornitori, sponsor  e 
partner delle iniziative commerciali di ASD SPORTIVA BOFFALORESE  e chiunque svolga attività in nome e per 
conto di ASD SPORTIVA BOFFALORESE  o sotto il controllo della stessa.

I principi e le disposizioni del Codice sono quindi vincolanti per tutte le persone che operino in nome o per conto della 
ASD SPORTIVA BOFFALORESE, legate ad essa ed ai suoi settori da rapporti organici o di lavoro, anche se occasionali o di 
semplice collaborazione, nonché per tutti i tesserati, di seguito anche definiti, per brevità, “Destinatari”.  

Il Codice è portato a conoscenza di terzi che ricevano incarichi da ASD SPORTIVA BOFFALORESE o che abbiano con essa 
rapporti stabili o temporanei.  

Ciascun destinatario si impegna alla diffusione del presente Codice presso tutti i soggetti interessati, alla corretta 
interpretazione dei suoi contenuti ed alla messa a disposizione di strumenti che ne favoriscano l’applicazione e a mettere 

in atto,  inoltre, le necessarie misure al fine di svolgere attività di verifica e monitoraggio dell’applicazione del Codice  
stesso prevedendo, se del caso, sanzioni in caso di sua violazione. 
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IMPEGNI ASSUNTI

 

 
 

 
 

 

 

 portare avanti l’impegno di trattare i tesserati con rispetto e dignità, nonché di tutelarli  da ogni forma di
abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di discriminazione; nel rispetto del principio di
uguaglianza, tutti i tesserati sono uguali indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età,
identità di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di
nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. Il diritto alla salute e al benessere psico-fisico dei tesserati
costituisce un valore assolutamente prevalente anche rispetto al risultato sportivo; CBC SHOW CAMP
BASKETSCHOOL adotta misure per assicurare l’effettività dei diritti di cui al comma precedente e le relative
tutele, con particolare riguardo alla tutela dei minori;

 prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza o discriminazione nei confronti dei tesserati, in
particolare se minori e, a tal fine, informare i tesserati dei rispettivi diritti, favorendo la diffusione delle
politiche di safeguarding e adottare misure e procedure per assicurare l’efficacia di tali politiche, anche
mediante la formazione di lavoratori, collaboratori e volontari che, a qualsiasi titolo e ruolo, sono coinvolti
nell’attività sportiva e sono a contatto con gli atleti;

 
 

 

 

 

 

 
 

 promuovere un ambiente di apertura all’ascolto dei minori, in relazione a questioni che riguardano la loro
tutela, per facilitare l’esposizione di problematiche e/o segnalazioni circa atti discriminatori o presunti abusi;

 assicurare la condivisione e diffusione di un senso di responsabilità comune tra i membri dello staff, in materia
di contrasto alle discriminazioni e agli abusi, tutela di bambini, bambine e adolescenti e persone adulte;

 incoraggiare le persone di minore età ad esporre problemi e preoccupazioni;

 rendere coscienti i genitori o i tutori dei diritti di bambini, bambine e adolescenti, su ciò che è accettabile o
inaccettabile e su cosa fare se sorge un problema;

 essere chiari verso genitori e tutori circa l’atteggiamento professionale che potranno aspettarsi dai
collaboratori, nonché dai relativi rappresentanti e chiarire nel dettaglio cosa si può fare in caso di
problematiche relative ad abusi e/o discriminazioni;

 adottare ogni necessaria misura per favorire il pieno sviluppo fisico, emotivo, intellettuale e sociale dell’atleta,
la sua effettiva partecipazione all’attività sportiva nonché la piena consapevolezza di tutti i tesserati in ordine a
propri diritti, doveri, obblighi, responsabilità e tutele.
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Il Codice di condotta prevede l’assunzione dell’impegno a rispettare il Modello organizzativo e di controllo al fine di: 

BOFFALORESE

andrea annese
Evidenziato



 

 

Le sopraindicate finalità tendono a garantire: 

   

   

   

  
  

   

   

   

  
  

 

1. il rispetto dei principi di lealtà, probità e correttezza;

2. l’educazione, la formazione e lo svolgimento di una pratica sportiva sana;

3. la piena consapevolezza di tutti i tesserati in ordine a propri diritti, doveri, obblighi, responsabilità e tutele;

4. la creazione di un ambiente sano, sicuro e inclusivo che garantisca la dignità, l’uguaglianza, l’equità e il rispetto 
dei diritti dei tesserati, in particolare se minori;

5. la valorizzazione delle diversità;

6. la promozione del pieno sviluppo della persona-atleta, in particolare se minore;

7. la promozione da parte di dirigenti e tecnici del benessere dell’atleta;

8. la effettiva partecipazione di tutti i tesserati all’attività sportiva secondo le rispettive aspirazioni, potenzialità, 
capacità e specificità;

9. la prevenzione e il contrasto di ogni forma di abuso, violenza e discriminazione. 

 

DIRITTI - DOVERI - OBBLIGHI DEI TESSERATI

Tutti i tesserati devono: 

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  

• comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività connessa o collegata 
all’ambito sportivo e tenere una condotta improntata al rispetto nei confronti degli altri tesserati;

• astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in situazioni ludiche, per 
gioco o per scherzo;

• garantire la sicurezza e la salute degli altri tesserati, impegnandosi a creare e a mantenere un ambiente sano, 
sicuro e inclusivo;

• impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana, supportando gli altri tesserati nei 
percorsi educativi e formativi;

• impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e sportivo, valorizzando 
anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva;

• instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è 
affidata la cura degli atleti ovvero loro delegati;  

PAG. 4 di 8



 

 

  
  

   

  
  

  

• prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una comunicazione sana, 
efficace e costruttiva;

• affrontare in modo proattivo comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o aggressivi;

• collaborare con gli altri tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, violenze e 
discriminazioni (individuali o collettivi);

• segnalare senza indugio al Responsabile Safeguarding, situazioni anche potenziali, che espongano sé o altri a 
pregiudizio, pericolo, timore o disagio.  

 
DOVERI - OBBLIGHI DEI DIRIGENTI SPORTIVI E TECNICI

I Dirigenti sportivi e tecnici devono: 

   

  
  

   

   

  
  

   

 
 

  

  
 

  

  
  

  

• agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione;

• astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o influenza nei 
confronti dei tesserati, specie se minori;

• contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei tesserati, in particolare se minori;

• evitare ogni contatto fisico non necessario con i tesserati, in particolare se minori;

• promuovere un rapporto tra tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, prevenendo situazioni 
disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore;

• astenersi dal creare situazioni di intimità con il tesserato minore;

• porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di disagio e/o 
comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i 
soggetti cui è affidata la loro cura ovvero loro delegati;

• comunicare e condividere con il tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi, illustrando le modalità 
con cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro cura ovvero loro delegati;

• astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il tesserato minore, anche mediante social 
network;

• interrompere senza indugio ogni contatto con il tesserato minore qualora si riscontrino situazioni di ansia, 
timore o disagio derivanti dalla propria condotta, attivando il Responsabile Safeguarding;
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• impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione e/o gestione di regimi 
alimentari in ambito sportivo;

• segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti loro affidati;

• dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse;  

 
DIRITTI - DOVERI - OBBLIGHI DEGLI ATLETI

Gli atleti devono: 

   

  
 

 
  

   

 
  

  
  

   

  
  

  
  

  
  

 
 

  

  

• rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco;

• comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di collaborazione le 
proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modalità di raggiungimento di tali obiettivi, anche con il 
supporto di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o dei soggetti cui è affidata la loro cura, 
eventualmente confrontandosi con gli altri atleti;

• comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino sé o altri;

• prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante manipolazione, uno stato 
di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti;

• rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di tutti i soggetti 
coinvolti nelle attività sportive;

• rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici;

• mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque coinvolto nelle 
attività sportive;

• riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata 
la cura degli atleti ovvero ai loro delegati;

• evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di trasferte, 
segnalando eventuali comportamenti inopportuni;

• astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima ricevuto, segnalando 
comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata la loro cura 
ovvero ai loro delegati, nonché al Responsabile Safeguarding;

• segnalare senza indugio al Responsabile Safeguarding situazioni, anche potenziali, che espongano sé o altri 
a pericolo o pregiudizio.
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SELEZIONE 

 

ASD SPORTIVA BOFFALORESE si impegna a porre in essere procedure di selezione degli operatori sportivi che 
garantiscano che i candidati siano idonei ad operare nell’ambito delle attività giovanili e in diretto contatto con i 
tesserati minori. 

A tal fine, verranno periodicamente poste in essere verifiche e la relativa documentazione verrà conservata nel 
rispetto della normativa vigente. 

Attuazione del Codice di Condotta 

Al fine di perseguire il rispetto dei principi di cui al presente Codice ASD SPORTIVA BOFFALORESE si impegna a: 

  

  

  
 

  
 

  

  

 attuare la diffusione interna e conoscibilità del presente Codice;

 all’interpretazione e all’attuazione uniforme del presente Codice;

 allo svolgimento di verifiche in merito a notizie di violazione del presente Codice e all’applicazione di sanzioni 
in caso di violazione delle stesse in conformità alla normativa vigente;

 alla prevenzione e repressione di qualsiasi forma di ritorsione nei confronti di coloro che contribuiscano 
all’attuazione del presente Codice;

 ad attuare corsi di formazione e di aggiornamento per tutti i soggetti coinvolti nelle attività sportive;

 all’aggiornamento periodico del presente Codice, sulla base di esigenze che di volta in volta si manifestino 
anche alla luce delle attività svolte.  

Tutti i destinatari sono tenuti a collaborare all’attuazione del Codice, nei limiti delle proprie competenze e funzioni. 

 
ASD SPORTIVA BOFFALORESE si impegna alla rimozione degli ostacoli che impediscano la promozione del 
benessere dell’atleta, in particolare se minore, e dello sviluppo psico-fisico dello stesso secondo le relative 
aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità e si impegna 

per la rimozione degli ostacoli che impediscano la partecipazione dell’atleta alle attività, indipendentemente da 
etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, 
religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva.  
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SISTEMA SANZIONATORIO 

Le condotte di mancato rispetto e/o violazione delle regole di comportamento indicate dal presente Codice 
verranno segnalate alle competenti Autorità che applicheranno le sanzioni (compresa la sospensione cautelare 
dalle attività sportive, fermi i provvedimenti degli Organi di giustizia federali) nel rispetto di quanto previsto dalla 
legge e/o dalla normativa applicabile e saranno proporzionate alla gravità e alla natura dei fatti. 

Resta impregiudicata la facoltà di ASD SPORTIVA BOFFALORESE di rivolgersi alla competente Autorità Giudiziaria 
per richiedere il risarcimento del danno eventualmente patito. 

RISERVATEZZA

ASD SPORTIVA BOFFALORESE si impegna per la riservatezza della documentazione o delle informazioni 
comunque ricevute o reperite relative a eventuali segnalazioni o denunce di violazione del presente Codice.  

REV: 00 - DATA: 30/08/2024 - MODULO:  prima compilazione del

CODICE DI CONDOTTA
ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 39/2021 
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